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  ALLEGATO  B 

TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA PREFERENZA A PARITA' DI MERITO (art. 5, comma 4 
del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni) E 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA PER LA CERTIFICAZIONE DEL TITOLO. 

1) GLI INSIGNITI DI MEDAGLIA AL VALOR MILITARE
- originale o copia autentica del brevetto
- copia autentica del foglio matricolare o dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il

conferimento della ricompensa.

2) I MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI
- modello 69 rilasciato dalla Direzione Provinciale del Tesoro
- decreto di concessione della pensione.

3) I MUTILATI ED INVALIDI PER FATTO DI GUERRA
- documentazione come al punto precedente.

4) I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO
- modello 69/ter rilasciato dall'amministrazione presso la quale l'aspirante ha contratto

l'invalidità o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del D.M. 23 marzo 1948
- decreto di concessione della pensione o in alternativa, dichiarazione dell'INAIL attestante,

oltre la condizione di invalido del lavoro, la natura dell'invalidità e il grado di riduzione
della capacità lavorativa.

5) GLI ORFANI DI GUERRA
- certificato rilasciato dalla competente prefettura (per le Province di Trento e Bolzano dal

Commissariato del Governo) ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 365.

6) GLI ORFANI DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA
- documentazione come al punto precedente.

7) GLI ORFANI DEI CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO
- apposita dichiarazione dell'Amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio

dalla quale risulti anche la data della morte del genitore o la permanente inabilità dello
stesso a qualsiasi lavoro, unitamente ad una certificazione idonea a comprovare la relazione
di parentela con il candidato o in alternativa, dichiarazione dell'INAIL da cui risulti che il
genitore è deceduto per causa di lavoro e dalla quale risulti anche la data della morte del
genitore o la permanente inabilità dello stesso a qualsiasi lavoro, unitamente ad una
certificazione idonea a comprovare la relazione di parentela con il candidato.

8) I FERITI IN COMBATTIMENTO
- originale o copia autentica del brevetto oppure dello stato di servizio militare o del foglio

matricolare aggiornato dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento.

9) GLI INSIGNITI DI CROCE DI GUERRA O DI ALTRA ATTESTAZIONE SPECIALE DI
MERITO DI GUERRA NONCHE' I CAPI DI FAMIGLIA NUMEROSA 

- documentazione come al punto 8)

Allegato F
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- stato di famiglia da cui risulti che la famiglia è composta da almeno sette figli viventi,
computando tra essi anche i figli caduti in guerra.

10) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI
- documentazione come al punto 2) ed inoltre certificazione idonea a comprovare la

relazione di parentela con il candidato.

11) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER FATTO DI GUERRA
- documentazione come al punto 3) ed inoltre certificazione idonea a comprovare la

relazione di parentela con il candidato.

12) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE  PUBBLICO
E PRIVATO
- documentazione come al punto 4) ed inoltre certificazione idonea a comprovare la

relazione di parentela con il candidato.

13) I GENITORI ED I VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI
VEDOVI O NON SPOSATI DEI CADUTI IN GUERRA

- certificato mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra nel quale
dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi
dell'art. 55 della Legge 10 agosto 1950, n. 648.

14) I GENITORI ED I VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI
VEDOVI O NON SPOSATI DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA

- documentazione come al punto precedente.

15) I GENITORI ED I VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI
VEDOVI O NON SPOSATI DEI CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO

 E PRIVATO 
- dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge o parente prestava

servizio o certificazione rilasciata dall'INAIL e certificazione attestante il rapporto di
parentela o coniugio.

16) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO MILITARE COME COMBATTENTI
- dichiarazione rilasciata dalla competente autorità militare ovvero copia autentica dello stato

di servizio militare o del foglio matricolare se riportanti dichiarazione in tal senso.

17) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO A QUALUNQUE TITOLO, PER  NON
MENO DI UN ANNO, PRESSO L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA (senza essere
incorsi in procedimenti disciplinari)

18) I CONIUGATI E I NON CONIUGATI CON RIGUARDO AL NUMERO DEI FIGLI A
CARICO (indicare il n. dei figli a carico)

19) GLI INVALIDI ED I MUTILATI CIVILI
- certificato rilasciato dalla Commissione sanitaria regionale o provinciale attestante causa o

grado di invalidità.

20) I MILITARI VOLONTARI DELLE FORZE ARMATE CONGEDATI SENZA  DEMERITO
AL TERMINE DELLA FERMA O RAFFERMA
- stato matricolare di data recente rilasciato dalla competente autorità militare.
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A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o
meno;

b) dall'aver prestato servizio nelle amministrazioni pubbliche; sarà considerato come servizio
nelle amministrazioni pubbliche anche il servizio di durata inferiore ad un anno  presso

L’Università degli Studi di Pavia (INDICARE L'AMMINISTRAZIONE PRESSO LA
QUALE E' STATO PRESTATO SERVIZIO); 

c) dalla minore età;

Ai sensi della L. n. 407/1998, sono equiparati alle famiglie dei caduti civili di guerra, le famiglie dei 
caduti a causa di atti di terrorismo consumati in Italia. 
La condizione di caduto a causa di atti di terrorismo, nonché di vittima della criminalità organizzata, 
viene certificata dalla competente Prefettura (per le Province di Trento e Bolzano dal Commissariato 
del Governo), ai sensi della L. n. 302/1990. 

  

       Concorso pubblico, per esami, a un posto a tempo indeter-
minato di categoria C/1 - area amministrativa - per le esi-
genze di supporto alla didattica.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il d.P.R. 10.01.1957, n. 3, “Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.P.R. 3.05.1957, n. 686, “Norme di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 ”, e successive modificazioni e integrazioni;

 Vista la l. 9.5.1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica”, e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Pavia in vigore dal 
11/4/2012; 

 Vista la l. 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integra-
zioni, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” , e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Vista la l. 10.4.1991, n. 125, “Azioni positive per la parità uomo-
donna nel lavoro”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la l. 5.2.1992, n. 104, “Legge-quadro per l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.P.C.M. 7.2.1994, n. 174, “Regolamento recante norme 
sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.P.R. 9.5.1994, n. 487, “Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme 
di assunzione nei pubblici impieghi”, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la l. 15.5.1997, n. 127, “Misure urgenti per lo snellimento 
dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di con-
trollo”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la l. 12.3.1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 30.3.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 30.6.2003, n. 196, “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 9.7.2003, n. 216, “Attuazione della direttiva 2000/78/
CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni 
di lavoro”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 11.4.2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246”, e successive modificazioni e integrazioni;

 Visto il d.l. 25.6.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla l.
6 agosto 2008, n. 133, “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione Tributaria”, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 27.10.2009, n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 15.3.2010, n. 66, “Codice dell’ordinamento mili-
tare”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la l. 30.12.2010, n. 240, “Norme in materia di organizza-
zione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.l. 29.12.2011, n. 216, convertito con l. 24.2.2012, n. 14, 
“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 24 febbraio 2012 n. 20, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 60 del 12/03/2012, “Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante codice dell’ordinamento mili-
tare, a norma dell’art. 14, comma 18, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246” che prevede una riserva obbligatoria del 30% dei posti messi
a concorso a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata
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